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Nuovo ricusa alla CassaintegrazioneneUa fabbrica milanese 
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sospènde 887 
L'aziènda si giustifica con i problemi di mercato - La creazione di società « satelliti » - Lo zam­
pino della Fiat - Quale collegamento col piano per l'energia? - Riunione del consiglio di fabbrica 

Il direttivo riunito a Viareggio 

FLM: proposta 
linasettimana 

'i lotta per, C 
fisco e casa 
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Dovrebbe svolgersi entro ottobre - La mobilitazione 
per l'occupazione giovanile - Contro il lavoro nero 
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Dalla nostra redazione ' 
.- MILANO — Un'altra azienda 
milanese, industria leader nel 

! settore • dell'elettromeccanica 
. ' pesante, ha chiesto un mas-

; siccio ricorso alla cassa in­
tegrazione: è la Ercole Ma-

: relli, 6 mila dipendenti, pro-
. duttrice di materiale per tra-
: zione, grandi macchine rotan-
". ti per la produzione di ener-
; già elettrica, motori di serie. 
;••• La direzione del gruppo ha 
, comunicato ieri alla FLM la 
( sua decisione di sospendere 
fper un periodo che va dalle 
:• sette alle sedici settimane 877 
.• lavoratori della ' divisione 
? e motori di serie > dello sta-
l bilimento di Sesto San Gio-
? vanni. Per oggi è convocato 
\i\ Consiglio di fabbrica: alla 
- riunione parteciperanno an-
• che i rappresentanti della 
; FLM provinciale e della Fe-
' derazione regionale CGIL 
; CISL-UIL. ,̂ . - . . . , 
•••' Nella lettera inviata ieri ai 

;. sindacati vengono anticipate 
••" in parte le ragioni che più 

compitamente l'azienda si ri­
serva di esporre nel corso di 
un incontro già fissato presso 
l'Assolombarda. • La r Ercole 

: Marelli sostiene di avere uno 
stoccaggio che supera i limiti 

' fisiologici, per quanto riguar-
; da i piccoli motori di serie.' 

Inoltre questo immobilizzo di 
materiale e di capitali ren­
derebbe : più pesante la si­
tuazione finanziaria e di li­
quidità dell'azienda. 

La Ercole Marelli vive da 

j alcuni mesi una fase di pro­
fonde ristrutturazioni. -E in 
corso una vertenza di gruppo 
che ha lo scopo di chiarire a 

auà li riorganizzazioni produt-
ve, a quali conseguenze sul 

piano dell'occupazione e so­
prattutto a quali accordi fi­
nanziari e di cartello la Er­
cole Marelli è interessata. <• 
- Controllata dall'industriale 
bresciano Novicelli, la Erco­
le Marelli non è da oggi al 
centro di una ridda di voci. 
Già al momento della sca­
lata di ' Novicelli : ai vertici 
della società si disse che l'in­
dustriale bresciano si avesse 
fatto tutta l'operazione con il 
consenso della Fiat. Oggi la 
Ercole Marelli è protagonista, 
assieme alla Fiat e al Tibb, 
altra azienda del settore con­
trollata dalla Brown Boveri 
svizzera, di un'operazione che 
dovrebbe contemporaneamen­
te mutare profondamente il 
volto del gruppo e del set­
tore. -••'• •' -«e ,-i-.'."'"Vir.. • 
7'- Quanto è stato possibile sa­
pere nelle trattative in corso 
fra la direzione e i sinda­
cati è che la società sta per 
essere riorganizzata con la 
creazione di .una holding e di 
tante ' società per • ogni set­
tore di • produzione. La pri­
ma " società « satellite > che 
dovrebbe essere costituita al­
la fine dell'anno, è proprio 
quella per la produzione dei 
motori in serie. :-/:L -<•. > :-. 

•' Le altre due società e sa­
telliti > dovrebbero • operare 
nel settore delle.macchine da 

trazione e in quello dell'ener­
gia nucleare. La prima con* 
l'apporto del Tibb. la secon­
da con quello della Fiat. La 
richiesta di cassa integrazio­
ne nasconde quindi qualcosa 
di ben più consistente di una 
semplice crisi di mercato. «Il 
provvedimento- — dice jl co­
municato della FLM milane­
se — si innesta nella fase 
di scorporo delle, produzioni di 
serie, primo passo di un pro­
cesso di ristrutturazione che 
coinvolge non solo i 6.000 la­
voratori del gruppo, ma l'in­
tero settore dell'elettromecca­
nica pesante ». ?-•-' ;•''"•• 

?;v Quali problemi pone al sin­
dacato (e non solo al. sinda­
cato) questo processo di ri­
strutturazione? Intanto un 
problema generale, •"-•' quello 
della compatibilità di questo 
piano con gli interessi più ge­
nerali del Paese, con il pro­
gramma per l'energia che la 
Federazione ; CGIL-CISL-UIL 
e la FLM anche in questi 
giorni hanno chiesto venga al 
più presto approvato dal Par­
lamento, dopo le necessarie 

modifiche. In secondo luogo, il 
processo in corso ripropone il 
problema del potere di con­
trattazione e di informazione 
del sindacato. . : . . - > * r -

r La Fiat e il Tibb invitati. '•; 
su sollecitazione dei sindaca­
ti. dalla Regione Lombardia 
ad un . incontro sul proble­
ma hanno sdegnosamente ri­
fiutato il confronto. v 

U Bianca Mazzoni 
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Nuovo 
« omicidio 
bianco» 
alFItalsider 
di Taranto 

•• - l ì - * . ' - : • ; .-"•: •:• .•<-.. 

TARANTO — Nuovo «omicidio bianco» all'Italsider di Ta­
ranto. Un operaio di 41 anni, Pasquale Mercante, di Ginosa è 
morto, nel reparto cokeria schiacciato da una macchina di 
sfornamento del coke. . , . , , . . 

La vittima, assieme ad un altro operaio, stava per con­
cludere il turno di notte (quattro ore alla guida della mac­
china ed altre quattro sul piano di lavoro) quando ha chiesto 
al collega di sostituirlo perché stava per addormentarsi. Era 
sul piano di lavoro antistante d forni quando, il suo com­
pagno ha messo in azione la macchina — una struttura mo­
bile che scorre molto lentamente su due binari ed estrae il 

: coke incandescente dai forni — ed automaticamente sono 
entrati in funzione i sistemi di allarme acustici e luminosi. 

Mercante non ha sentito la sirena ed è stato setacciato 
dalla macchina. • " • : • . -

Nella foto: l'Inttrno di un r e p v l o dell'ltalsider. 

Occorrono piani di settore per i gravi problemi dell'industria J ^ ; ' i ; 'u - ' .^w ' k •^r^^X^^-^^ 

L'Italsider va male ma non propone efficaci rimedi 
Le voci su un possibile mancato pagamento degli stipendi - La vertenza è già costata cinquanta ore di sciopero 
Documento delle organizzazioni sindacali di fabbrica - Presa di posizione del Consiglio di amministrazione 
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Crisi chimica: 
Medici, Ursini, 
Rovelli e Ragni 
da Donat Cattin 

• ROMA — Mediai, Rovelli, Ur-
: slni, Ragni, i presidenti delle 

quattro grosse società chimi­
che italiane e cioè Montedl-

: san, Sir, Liquigas, Anic, non-
; che Grandi e Mazzanti . vi-
' ce presidenti della - Monte-
; dison e dell'ENI, s i sono in­
contrati ieri con il ministro 
della industria. La riunione 

' aveva cinque punti all'ordine 
; del giorno: innanzitutto l'esa­

me dei punti di crisi del set-
' tore delle fibre; il coordina-
; mento di questo settore; la 

valutazione delia situazione 
: finanziaria della chimica ita­
liana (uno dei comparti più 

-• indebitati della industria del 
nostro Paese); il tentativo di 

. arrivare a forme di coordina­
mento tra la chimica e le fi­
bre; infine, la questione dello 
assetto per cosi dire «istituzio­
na le» della Montedison an-

- che in vista della ripresa, pre-
- vista per giovedì prossimo, 
' della discussione alla Camera 
sulla istituzione della Finan-

- staila Montedison. 
Oggi, sempre su questi pro­

blemi. saranno invece ascol­
tati Cuccia, Cappon e Ruga, 
cioè i rappresentanti degli i-
stituti di credito nei cui con-

. fronti il settore chimico è in­
debitato (si parla anche di 
una partecipazione del go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia all'incontro). 

Intanto è confermato che 
11 sindacato di controllo della 
Montedison si riunirà il 22 

. prossimo. • r • 

Contrastata 
assemblea 

dei portuali 
:^KÌaJ6eiwva^7^ 
GENOVA — Dopo una as­
semblea serrata, ma svoltasi 
in un clima sereno e conclu­
sasi con un voto che chiede­
va un maggior approfondi­
mento sui contenuti della 
proposta di giungere a due 
soli organismi di gestione 
(il consorzio - autonomo del 
porto, l'ente pubblico che co­
stituisce l'autorità portuale e 
la Compagnia unica lavora­
tori merci varie) nel ramo 
commerciale dello scalo ge­
novese, la Filp Cgil ha deci­
so di non andare ieri pome­
riggio - all'annunciato con­
fronto con il «gruppo di la­
voro» del consorzio autono­
mo — nel quale sono rappre­
sentati anche gli utenti — 
e di aprire invece un ampio 
dibàttito tra i lavoratori • • ; Alle proposte del sindaca­
to Filp-Cgil si sono contrap­
poste alcune prese di posizio­
ne di gruppi — fatte proprie 
poi dalia maggioranza — che 
volevano unificare i proble­
mi della condizione operaia 
con quelli della trasformazio­
ne dell'organizzazione del la­
voro nello scalo marittimo. 
Una posizione che può aprire 
la strada a spinte corporati­
ve •» •"* r f .r-i "->• ' ».?.'.-.< 

Col superamento rapido del­
la Seport (e quindi giungen­
do al binomio Cap-Compa-
gnia .unica) verrebbero infat­
ti a tradursi in realtà 1 pri­
mi passi per la graduale uni­
ficazione dei trattamenti dei 
lavoratori portuali. . --.—. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Tra poche set­
timane l'Italsider potrebbe 
non essere più in grado di 
pagare gli stipendi >: lo ha 
scritto sabato un autorevole 
quotidiano del Nord attri­
buendo la frase al segretario 
confederale Pierre Camiti e 
la notizia è stata ripresa, vi­
stosamente, il giorno succes­
sivo, da un quotidiano geno­
vese del mattino. Mentre la 
direzione generale del gruppo 
siderurgico smentisce di aver 
« deciso, o • anche preso in 
considerazione» un possibile 
ritardo nella erogazione delle 
retribuzioni, almeno nel bre­
ve periodo, negli ambienti 
sindacali la notizia ha susci­
tato immediate - ma pacate 
reazioni. « I consigli di fab­
brica e la Lega FLM di Cor-
ragliano — ci è stato detto — 
apprese le notizie pubblicate 
da una parte della stampa 
nazionale e cittadina riguar­
danti le condizioni dell'ltalsi­
der e nelle quali si introduce 
anche l'elemento della possi­
bilità di non pagamento dei 
salari, pur consapevoli della 
grave situazione di crisi che 
investe tutto il sistema delle 
aziende pubbliche, respingono 
ogni tentativo da parte del-
l'IRI e delle Partecipazioni 
statali di strumentalizzare la 
situazione imponendo forza­
ture politiche finalizzate a 
falsare nell'opinione pubblica 
il valore e la portata della 
vertenza in corso». Consigli 
di fabbrica e Lega FLM. ri­
confermano pertanto la vali­
dità dei temi centrali della 
piattaforma a sostegno, della 
quale i lavoratori siderurgici 
si stanno battendo (sono sta­
te fatte una cinquantina di 

ore di sciopero), e ribadisco- i no, - su tutta la vicenda ' e 
no che investiranno « con la ' | scelgano le vie più coerenti 
lotta tutte le controparti: go­
verno, Partecipazioni statali, 
Italsider, per giungere rapi­
damente. ad una conclusione 
positiva della vertenza». 
- Negli ambienti sindacali si 
rileva che da tempo sono no­
te le gravi difficoltà finanzia­
rie dell'ltalsider, cosi come 
di'non poche grandi imprese 
pubbliche - e private. Ma la 
notizia che nel. prossimo fu­
turo possano ' sorgere nel 
gruppo siderurgico problemi 
circa il pagamento degli sti­
pendi e dei salari rappresen­
ta — viene affermato — una 
novità che, se vera, assume­
rebbe una gravità ecceziona­
le. Tutta l'azione del sindaca­
to, sia nelle vertenze azienda­
li che in quelle nazionali, di 
settore e territoriali, è tesa 
ad affermare (e confermare) 
che i gravi problemi : delle 
industrie italiane, e ' quindi 
anche dell'ltalsider, si risol­
vono con l'adozione di precisi 
piani di settore é di azienda 
che dimostrino in concreto 
che TIRI e le aziende «pos­
siedono idee e volontà di ri­
lanciare il sistema delle par­
tecipazioni statali con precise 
scelte produttive ». Tentare di 
spostare il confronto ; — si 
sottolinea — come in parte 
già avviene con le rigide po­
litiche aziendali in riferimen­
to agli organici, all'ambiente 
di lavoro, agli orari, con for­
zature e ricatti per mettere H. 
sindacato sulla difensiva, non 
darebbe altri risultati che la 
radìcanzzazione deDo scontro. 
" Negli stessi ambienti sin­
dacali si precìsa: è bene che 
l'Italsider. l'IRI, il governo 
riflettano, ognuno per le re­
sponsabilità che gli competo-

per sdrammatizzare la situa­
zione, > sia con opportuni in­
terventi - finanziari tampone, 
in armonia con la legge sulla 
riconversione industriale, sia 
sbloccando le vertenze azien­
dali soprattutto sulla prima 
parte: che , prevede concrete 
indicazioni sull'occupazione e 
gli investimenti produttivi. > -
*• Per parte sua il consiglio 
di amministrazione dell'ltal­
sider, riunitosi ieri mattina 
nella sede sociale di via Cor­
sica, ha rimarcato il «grave 
andamento aziendale derivan­
te da fattori esterni, connessi 
alla pesante crisi del mercato 
siderurgico • mondiale. " e ; da 
fattori interni costituiti, nel 
quadro di una situazione pa­
trimoniale soddisfacente, da 
una : situazione - finanziaria 
sbilanciata, da persistenti 
problemi di efficienza e dal­
l'esistenza di aree di oneri 
impropri ». Il consiglio di 
amministrazione - Italsider 
non spende una sola parola 
sulle scelte fatte e sugli c~ 
rientamenti finora perseguiti: 
tutto è ricondotto alla «crisi 
mondiale dell'acciaio» al­
l'aumento dei costi, alla di­

minuzione dei consumi e alla 
«vulnerabilità • •-• comerciale 
del mercato, il più esposto al 
dumping di paesi terzi ». E 
ancora: « Gli oneri finanziari. 
che sono più che raddoppiati 
sia per i tassi di interesse 
che per l'esposizione debito­
ria, hanno avuto una grave 
ripercussione sull'andamento 
economico dell'ltalsider a tali 
oneri — afferma il consiglio 
di - amministrazione '• — il 
prossimo aumento di capitale 
apporterà un miglioramento, 
peraltro di limitata entità ». 
Il comunicato cosi conclude: 
«Con riferimento a recenti 
affermazioni .* apparse • - sulla 
stampa, secondo le quali l'I­
talsider potrebbe tra poche 
settimane, non essere più in 
grado di pagare le retribu­
zioni ai propri dipendenti, il 
consiglio di amministrazione 
ritiene che prima di perveni­
re a tanto, ed a scongiurare 
tale ipotesi, esista tutta una 
serie di azioni gestionali che 
l'azienda ha già iniziato e per 
il cui successo è però indi­
spensabile il concorso delle 
autorità politiche e finanzia­
rie e la collaborazione di tut­
te -le forze di lavoro». •. 

' Giuseppe ' Tacconi 

Aumentata del 12% la vendita 
delle Alfa Romeo all'estero 

MILANO — Nei primi sette mesi di quest'anno si è registra­
to un sensibile balzo in avanti delle vendite all'estero da 
parte dell'Alfa Romeo. Sono state esportate 67 mila vetture 
con un aumento del I27e rispetto al venduto dello stesso pe­
riodo del 1976. 

In modo particolare le « Alfa » hanno incontrato il favore 
degli acquirenti nella Repubblica Federale tedesca. * 

Non è stata ancora decisa la ripresa delle trattative per; la vertenza 

Assemblea alla nonostante i ricatti dell'azienda 

ntbreug 
) 

O CONFERENZA STAMPA SU DISOCCUPAZIONE 
Oggi alle ore 16 presso l'associazione della stampa estera 

to Itane, al svolgerà una conferenza stampa del ministro del 
lavoro Tina Ansetant sul tema «TI problema della disoccu-

0 AUMENTATA PRODUZIONE DI * SPICCIOLI » 
La produstane quotidiana di «spiccioli» è salita di oltre 

1 milione e 206 nula pezzi portando il totale a circa 4 mi­
lioni di monete al t^orno. Lo rende noto il ConiteHo di fab­
brica della Zecca che sottolinea in una nota come ciò aia 
•tato ottenuto con notevole sacrificio ed aggravio del per­
sonale dallo stabilimento che ha deciso airuneaknltà tali 
aumenti s e n a alcuna contropartita retributiva. 
• PRESIDIATE AZIENDE SIDERURGICHE EX EGAM 

NeUtanMCo deUe knaiaUve di lotta decise dalla FLM per 
protestare contro il plano deUIRl relativo al «novo assetto 
dette aziende mInerario*iMtaulirifche ex BOAM, i lavoratori 
h a m o pieeldlatu ieri tutti gli staMMmenM del settore side-
furfloo del gruppo. Aaeembiee al sono svolte In n u m i «se 
fabbriche anche per preparare gli scioperi setttroanaM di tra 
s«» decisi dal sindacati. 

•v-.-k.--- , - •• ' • " . 
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ROSIGNANO — Ieri mattina 
non sono comparsi documen­
ti della direzione o liste di 
sospensioni sui cancelli della 
Solvay di Rosignano. : 

Solo un ammonimento ai 
dirigenti sindacali che stava­
no entrando in fabbrica sen­
za il permesso della società. 
Nonostante questo, l'assem­
blea ha avuto luogo e i lavo­
ratori. che avevano prean­
nunciato due ore di sciopero. 
hanno ' partecipato massic­
ciamente a questa azione di 
lotta, per niente preoccupeti 
dai ricatti espliciti che la 
Solvay sta introducendo in 
questa vertenza di gruppo. 

Le stesse pmaunU difreren-
zìestoni tra le posizioni della 
Fute e del Consiglio di fab­
brica in sserito alle trattative 
«9ooo ufterte 

Non e 
tra vertenza di gruppo ed c-
biettivi 

sottolineato i dirigenti nazio­
nali della Fulc, Michele Ma­
gno e Dario Bossi, nei loro 
interventi — ma proposte u-
nifìcanti sui quali riprendere 
la lotta anche su un terreno 
più avanzato. 
i Questo significa — come 
hanno rimarcalo molti altri 
oratori — isolare le posizioni 
della . direzione, aprire • la 
strada alla contrattazione, al­
largare le forme di lotta in­
vestendo le altre categorie e 
le forse attive presenti nel 
territorio. " • * • . . ' 

Su questo arco di questioni 
sì pronuncerà il coordina-
Menili na lionate del gruppo — 
convocato per oggi a Firenze 
— ti quale prenderanno par­
te i rappresentanti dsgK sta­
bilimenti di Roaifnsn», Fer­
rara e delle consocio!» di 

e Carrara. 
Dopo le 390' sospensioni 

decretate dalla direzione in 
concomitanza con l'ultimo 
sciopero di giovedì scorso. 
esce acopertamente il tentati­
vo della Solvay di screditare 
fl Consiglia di fabbrica per 
fare passare, sul piano inter­
no, la ristrutturazione padro­
nale, non rispettare l'accordo 
del 7 4 che fissa gli investi­
menti e l'occupazione, impor­
re una propria orgamezazione 
del lavoro e dell'ambiente. 
! E' un gioco '• politico che 
tende ad eludere i contenuti 
della piattaforma — è stato 
detto nel corso della assem­
blea — e quindi ad evitare 
quel confronto continuo nei 
luoghi di lavoro che è diven­
tata l'arma di lotta delle or­

d e si po i notare proprio 
nel campo della sanile e del-
l'orsjsnizxazione del lavoro, 
temi questi sui quali l e mal­

vuole I 

temente scendere a patti. 
Questo mentre il Consiglio 

di fabbrica ha confermato la 
propria intenzione di istituire 
« rapporti ' con la direzione 
per discutere soluzioni posi­
tive a problemi piccoli e 
grandi che esistono . nei re­
parti, di ripristinare un cor­
retto dialogo tra il delegato 
di reparto e i responsabili 
del servizio». 

Riuscirà una posizione si­
mile a smuovere la direzione 
del gruppo? La risposta pas­
sa ai fatti che. per ora, han­
no messo in evidenza, al di 
là delle condizioni specifiche 
e delle tradizioni della Sol­
vay. l'allineamento della mul­
tinazionale afle rìgide posi-
stoni del padronato italiano. 

Lo dÉnostra anche il silen­
zio della direzione in merito 
alle trattative, la cui ripresa 

è stata ancora fissata. 

: Marco Ferrari 

ROMA — Il direttivo della 
FLM", riunitosi ieri a Viareg­
gio (i lavori si concluderanno 
domani) sta - discutendo la 
proposta di lanciare una set­
timana di lotta ad ottobre sui 
temi dell'equo canone e del 
fisco. L'altra questione l • af­
frontata ieri ; dalla relazione 
di Caviglioli. , l'occupazione 
giovanile, - sarà < anch'essa al 
centro di una serie di inizia­
tive nei confronti del gover­
no, del padronato, delle Re­
gioni. In particolare, si pro­
pone una sorta di censimento 
della domanda di lavoro gio­
vanile in modo da tracciare. 
zona per zona.. una « mappa 
della domanda *• industriale ». 
Ma ecco, punto por punto, in­
dicazioni e proposte del sin­
dacato - dei metalmeccanici. 

EQUO CANONE — La se­
greteria nazionale della FLM 
propone una «opposizione du­
ra agli emendamenti peggio­
rativi approvati a l . Senato » 
sul disegno di legge per 1' 
equo canone. Tali ' emenda­
menti. secondo la FLM, pro­
vocherebbero una : spinta in­
flazionistica di difficile con­
trollo. In secondo luogo, si 
chiede un programma urgen­
ti» di rilancio dell'edilizia 
pubblica e convenzionata che 
deve essere reso possibile da 
una diversa politica crediti­
zia. Infine,. un ì impegno : più 
deciso • dei consigli " di zona 
su tutte le questioni relative 
alla politica del territorio. 

FISCO — La relazione ha • 
criticato le recenti misure a-
dottate sulla doppia tassazio­
ne degli utili delle società e 
sul credito di imposta per­
ché, . « con * il mantenimento 
della cedolare secca concedo­
no . ingiustificati privilegi ai 
percettori di guadagni da ca­
pitale, : invece di equiparare 
il loro trattamento fiscale ai 
redditi da lavoro». •. 
• • Occorre chiedere al governo 
— prosegue la FLM — «un 
quadro chiaro degli ambiti e 
delle conseguenze di un pro­
gramma di riequilibrio della 
finanza pubblica ». Il sindaca­
to, dal canto suo, si impegna 
a dare vita ad iniziative di 
lotta a livello di comuni. ••'•'• 
:;; La segreteria della ' FLM 
chiede " inoltre che « gli ' au­
menti ;: futuri - di contingenza 
non vengano tassati con ali­
quote Irpef progressivamente 
crescenti, - perché • ciò dimi­
nuirebbe il grado di protezio­
ne della i contingenza; una 
protezione delle'quote di sa­
lario familiare, con una • ri­
valutazione periodica delle de­
trazioni per carichi familiari 
o la rivalutazione degli asse­
gni familiari; che i redditi su 
cui attuare inasprimenti delle 
aliquote Irpef siano conside­
rati quelli al di sopra degli 
8 milioni annui. ' per i quali 
va peraltro rimosso il blocco 
in atto sugli aumenti di con­
tingenza ». ;: • ::• M;'; -.1- *•( " 

OCCUPAZIONE GIOVANI­
LE — La FLM chiede un au- • 
mento dei fondi stanziati per 
U '77'78. previsti in 90 e 380 
miliardi, ritenuti inadeguati a 
dare incisività alla fase di av­
vio del piano • e T il manteni­
mento rigido del vincolo, set­
tore per settore, che il 70 per 
cento di tali fondi siano uti­
lizzati nel Mezzogiorno; lo 
stretto coordinamento tra la 
legge per la riconversione in­
dustriale, i progetti speciali, 
i piani di sviluppo regionale 
e le iniziative per l'occupa­
zione giovanile. Nei confron­
ti delle Regioni la FLM sol­
lecita un piano di corsi per 
la formazione . professionale, 
adeguati per qualità e durata 
alle richieste; definizione del­
le procedure per l'individua­
zione dei progetti a carattere 
sociale degli enti da sottopor­
re al CTPE. Verso il padro­
nato i metalmeccanici riven­
dicano di ' sostenere con de­
cisione, nelle vertenze aperte 
con i grandi gruppi, tutte le 
richieste relative al controllo 
e all'aumento degli investi­
menti, ai piani di ristruttura­
zione e riconversione; la ga­
ranzia del piano di trattamen­
to economico e normativo per 
i giovani assunti; la fine del 
boicottaggio nei confronti del­
la legge e l'inizio di prime 
consistenti assunzioni. 

La FLM. inoltre, ritiene ne­
cessario lanciare «una gran­
de campagna per bloccare gli 
straordinari e i ricorsi al ter­
zo turno, per la lotta al dop­
pio - lavoro, per il controllo 
del decentramento, degli ap­
palti. del lavoro a domicilio». 
' I metalmeccanici sollecita­
no. in questo contesto, l'im­
pegno di tutta la FLM. dei 
consigli di zona e della Fede­
razione CGIL, CISL. UIL per 
la costituzione delle « leghe 
unitarie dei disoccupati». 

La riunione del direttivo sa­
rà dedicata nei prossimi gior­
ni a discutere suDe vertenee 
aperte da mesi nette maggio­
ri aneede pubbliche (Italsi­
der, Asta Romeo, cantieri na­
vali. ecc.) e suda vertenza 
per la riforma del salario che 
i sindacati mtendono aprire. 

Rivedendo la « fascia sociale » 

L'ENEL chiede aumenti 
per la piccola utenza 

ROMA — In un documento 
inviato al ministero dell'Indu­
stria T E N E L chiede la ridu­
zione della fascia di utenza a 
tariffa contenuta, detta anche ' 
«fascia sociale», da 3 a 1,5 
chilowatt di potenza istallata-
in quanto sostiene che nei 3 
chilowatt istallati rientrerei^ 
bero ' anche ' utenti facoltosi.'; 
Questa estensione indebita >' 
della « fascia sociale » potreb­
be risultare, ad esempio, in 
certi casi di seconda casa di 
proprietà. Tuttavia TENEL. 
anziché proporre • la : indivi­
duazione di casi di utenza in 
particolari condizioni econo­
miche, . fornisce indicazioni 

miranti a portare la ' diffe­
renza fra la tariffa attuale e 
quella più alta a carico del­
lo Stato, ad esempio mediante 
una detrazione fiscale (che ri­
sulterebbe però inapplicabile 
nel caso dei pensionati a bas­
so reddito e in genere da chi 
non è lavoratore ' dipenden­
te). La questione della tariffa 
viene riaperta, in questo mo­
do, al di fuori, di un ' serio 
riesame periodico della for­
mazione dei costi e def ricavi 
dell'ente nazionalizzato; E. la 
utenza presa di mira non è la 
più grossa ma la più nume­
rosa. 

Confindustria: domani la giunta 

E' in discussione 
una yicepresidenza 

ROMA — «VICENDA MEDI­
CI » e « vicenda Pozzoli » sa­
ranno mercoledì al centro del­
la riunione della Giunta della 
Confindustria. Per oggi intan­
to è stato convocato il con­
siglio generale della piccola 
industria ai cui lavori presen-
zieranno Carli e il direttore 
generale - della Confindustria 
Paolo Savona. ; 
'.--. La . riunione f della '' giunta 
sarà preceduta nella matti­
nata dalla sessione del comi­
tato di presidenza e del con­
siglio direttivo della Confin­
dustria. Piero Pozzoli. il lea­
der dei giovani industriali non 
è stato invitato secondo quan­

to afferma l'Adn-kronos. Pie­
ro Pozzoli aveva annunciato 
le sue dimissioni dalla mas­
sima carica dei giovani indu­
striali e. di conseguenza, da 
vicepresidente della Confindu-
stria.Ciò per protesta contro 
il ventilato ingresso di Medi­
ci nella Confindustria al posto • 
di Ccfis. Poi i giovani indu­
striali avevano respinto le di­
missioni di Pozzoli e Pozzoli 
aveva accettato di rimanere in 
carica. Sempre i giovani in­
dustriali avevano annunciato 
la presentazione, di .un docu­
mento ma ora parlano di 
« dichiarazione orale ». 

Protesta della Costituente 

La Comunità impone 
una tassa sul latte 

ROMA — Sui conferimenti del 
latte dai giorni scorsi pesa 
una tassa dell'1,5 per cento: 
la decisione della CEE rap­
presenta un nuovo colpo per 
l'Italia già - costretta ed im­
portare oltre il 40% del suo 
fabbisogno. La Costituente 
contadina ha definito la 
tassa «ingiustificata e puni­
tiva » per noi. In effetti è 
stata imposta per ridurre le 
eccedenze di burro e di latte 
in polvere soprattutto in Ger­
mania, ' Olanda e Francia. • 

Bisogna aggiungere che la 
decisione giunge quando in 
Italia si assiste ad un restrin­
gimento del patrimonio bovi­
no: r negli ultimi cinque an­
ni 700 mila vacche in meno. 
E' uti provvedimento — dice 
la Costituente — che «deno­
ta un totale spregio della Co­
munità nei confronti delle e-
sigenze della nostra agricol­
tura». tv> •• 

La nota critica anche il no­
stro governo. «La gravità di 

una tale decisione — afferma 
la Costituente — mette in e-
videnza soprattutto la re­
sponsabilità dei nostri orga­
ni governativi che, al di là di 
generiche affermazioni * sulla 
necessità di creare le condi­
zioni per lo sviluppo della 
zootecnia, di fatto accettano 
passivamente tali misure». 

Nonostante il fatto che la 
tassa imposta dalla CEE sui 
conferimenti di latte eleva ul­
teriormente gli oneri dei pro­
duttori, questi ultimi «con 
grande senso di responsabili­
tà, hanno chiesto la riconfer­
ma del prezzo del prodòtto dal 
primo trimestre dell'armo in 
corso ' nonostante l'aumento 
dei costi di oltre il 15%». <. 

La Costituente contadina 
ritiene necessario che il go­
verno si assuma l'impegno, 
cosi come è stato sollecitato 
dal Parlamento, di intrapren­
dere le iniziative necessarie 
per la revisione della politi­
ca CEE. ,••.: ••' >y r •• 
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'Per gli studi dei vostri figli scegliete la 
SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
di CESENATICO 

PER INFORMAZIONI: Te). (0647) 80236 CESENATICO 
Tel. (OSI) 474.703 BOLOGNA 

RADIO BERLINO 

otfwfé - infamatila - panoramica 

VOLETE INFORMARVI DI PRIMA MANO SULLA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA? 

ASCOLTATE RADIO BERLINO INTERNAZIONALE 

Trasmissioni giornaliere in italiano dalle ore 20 al­
le 20,45 (ora legale dalle 21: alle 21,45) su onde 
medie di metri 198,5 pari a chilocicli 1.511 e su 
onde corte di metri 41; e dalle ore 21,45 alle 22,30 
(ora legale dalle 22,45 alle 23,30) su onde corte 
di metri 30 - 41 - 49.;' : _: ; . 

Comunicateci il vostro indirizzo. Vi spediremo ben 
volentieri i l nostro RBi-Journal, da cui potrete de­
sumere ulteriori informazioni su programmi, fre­
quenze e orari di trasmissione. 'I;1 

Radio Berlino Internazionale. 
DDR - 116 Berlin, Nalepastrassc 18-50 V 
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